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La valorizzazione e la promozione delle attività culturali rap-
presentano obiettivi chiave delle politiche della Regione 

Campania, che assumono un ruolo di primo piano soprattutto 
in considerazione della dinamicità e dell’attrattività del suo terri-
torio, esponenzialmente aumentate negli ultimi anni. L’impegno 
assunto in questo ambito testimonia la piena consapevolezza 
che la cultura non rappresenta un costo, ma un investimento, 
un fattore di crescita e di sviluppo per il territorio e per i suoi 
abitanti.  L’Amministrazione regionale, grazie al proprio punto 
di osservazione privilegiato, può porsi come centro propulsore 
e soggetto promotore, collettore di esigenze e coordinatore di 
energie, individuando connessioni fra le realtà del territorio ed 
elaborando le strategie pi  ef caci per sostenerle e valorizzarle. 
Per perseguire queste nalità, è stato necessario dotarsi di stru-
menti di programmazione adeguati, che potessero esprimere al 
meglio la visione regionale. Fra questi, un ruolo di primo piano è 
assegnato al Piano Strategico Cultura e Turismo, che integra le 
iniziative culturali con le politiche di promozione turistica. Il Pia-
no, grazie alle risorse provenienti dal Fondo di Sviluppo e Coe-
sione europeo e dal Fondo di Rotazione, programma una serie di 
azioni nalizzate, tra l’altro, al potenziamento e all’ampliamento 
dell’offerta culturale, all’applicazione di azioni innovative e spe-
rimentali in ambito culturale e turistico, al rafforzamento della 
competitività nel mercato turistico nazionale e internazionale e 
all’incremento del grado di partecipazione di cittadini e turisti 
alla vita culturale del territorio. Una strategia di promozione ef -
cace e organica necessita, inoltre, d’integrare le risorse europee 
con quelle regionali, per massimizzare l’ef cacia degli investi-
menti: la complementarità tra fondi permette, infatti, di realizzare 
interventi di più ampio respiro, evitando la frammentazione delle 
azioni.
Del resto, la piani cazione integrata e la collaborazione sono 
stati due dei principi fondamentali che hanno permesso di ot-
tenere uno dei successi degli ultimi anni: la proclamazione di 
Procida a Capitale Italiana della Cultura. A partire dalla fase di 

Il valore delle reti e delle legacy
in ambito culturale

Rosanna Romano
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progettazione, è stata infatti creata una rete solida e strutturata, 
che ha coinvolto non solo la comunità dell’isola, ma anche quelle 
dei territori contigui, dai Campi Flegrei, alle altre isole del golfo, 
alla città di Napoli.
Gli effetti positivi non sono cessati al termine dell’anno di Ca-
pitale della Cultura, anzi hanno continuato a dare i propri frutti 
tanto per l’isola quanto per gli altri Comuni della Campania. Il 
valore simbolico dell’esperienza, quella di un’isola che per prima 
ha conseguito un titolo in precedenza attribuito solo a capoluo-
ghi di provincia o città metropolitane, ha generato in altre realtà 
del territorio il desiderio di proporre la propria candidatura. Ba-
sti pensare che, fra i ventitré Comuni candidati al titolo di “Ca-
pitale italiana della Cultura” per l’anno 2028, cinque sono realtà 
campane: Bacoli, Benevento, Mirabella Eclano, Sala Consilina e 
l’Unione dei comuni “Città Caudina”. Anche lo scorso anno cin-
que Comuni campani, su venti totali, hanno presentato il proprio 
dossier di candidatura per l’anno 2027 e due città – Pompei e 
Sant’Andrea di Conza, borgo di poco più di 1300 abitanti – sono 
arrivate fra le dieci naliste.  
Si tratta di occasioni di crescita straordinarie, laboratori di spe-
rimentazione e di crescita in termini di consapevolezza, compe-
tenze progettuali e senso di comunità, i cui risultati non vengono 
dispersi in mancanza di conseguimento del titolo, ma rappre-
sentano piuttosto le basi a partire dalle quali costruire nuove 
strategie di valorizzazione dei territori, attraverso la capacità 
generatrice della cultura. Il processo di candidatura richiede, in-
fatti, di individuare le buone pratiche del territorio e metterle a 
sistema, coniugare paesaggio e comunità, recuperare le proprie 
tradizioni e aprirsi a nuove connessioni con il mondo culturale, 
ascoltare le vocazioni territoriali, sperimentare nuove forme di 
collaborazione fra pubblico e privato, individuare linguaggi cul-
turali trasversali e universali. Si tratta di un processo fondato su 
due parole chiave: condivisione e accoglienza. 
D’altro canto, la progettazione e la realizzazione di azioni in cam-
po culturale in una prospettiva di connessione, integrazione e di 
rete non possono prescindere dall’utilizzo delle nuove tecnologie 
e degli strumenti informatici introdotti dalla rivoluzione digitale, 
che arricchiscono e potenziano non solo la valorizzazione, ma 
anche la fruizione del patrimonio culturale. 
Partendo da tali premesse, la Regione Campania ha realizzato 
l’Ecosistema Digitale per la Cultura, il portale unico dedicato al 
patrimonio culturale, accessibile e aperto a tutti. Non un proget-
to, dunque, ma un programma che persegue l’obiettivo di racco-
gliere e diffondere i beni e le risorse culturali appartenenti a una 
pluralità di domini e di rivolgersi a tutti i cittadini, mettendo a 
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disposizione materiali per studiosi e specialisti dei diversi ambiti 
culturali, proponendo contenuti per appassionati e fornendo in-
formazioni ai turisti che visitano la Regione. 
Gli oggetti d’arte, i documenti d’archivio, le pubblicazioni antiche 
e moderne, i reperti archeologici, le registrazioni musicali, i ca-
taloghi delle mostre, le locandine cinematogra che, le collezioni 
fotogra che, le sceneggiature teatrali e altri beni culturali di al-
tissimo valore storico e artistico escono dai luoghi della cultura 
in cui sono custoditi per essere riversati, in formato digitale, in 
un unico portale regionale. Non solo una banca dati ma, appunto, 
un “ecosistema” le cui parti sono interconnesse, attraverso ri-
sorse trasversali e grazie a un sistema di ricerca che consente di 
accedere, per ciascun tema d’interesse, a un ampio ventaglio di 
contenuti. Non un archivio statico, ma un contenitore dinamico, 
in continua implementazione e in costante aggiornamento.
Questo straordinario risultato è stato reso possibile anche grazie 
all’apporto di numerosi Istituti ed Enti che sono diventati partner 
dell’Ecosistema Digitale, riconoscendo nella digitalizzazione non 
solo una parte essenziale dei processi di tutela di beni potenzial-
mente soggetti a deterioramento, ma anche un’opportunità per 
ampliare l’accesso al patrimonio culturale per tutti i cittadini e, in 
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particolare, per i diversamente abili o per altre categorie fragili. 
Grazie alle nuove prospettive, frontiere e strumenti nell’ambito 
della cultura digitale, che si annunciano sempre più numerosi e 
s danti e richiederanno un’attenta piani cazione strategica, la 
Regione Campania continuerà a perseguire la realizzazione di 
politiche pubbliche mirate, che producono bene ci per tutti i cit-
tadini del territorio e valorizzano il suo straordinario patrimonio.

Rosanna Romano
Direttore Generale per le politiche culturali e il turismo della Regione Campania.


